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Verso il Primo maggio 
La crisi,, lo scontro sulla 
scala mobile, la questione 
della rappresentatività 

Milano, due casi emblematici 
Lambrate sull'orlo della 
chiusura e il «volto duro» 
del gigante dei pneumatici 

La Maserati non paga 
mentre Pirelli licenzia 
Sale la tensione alla Maserati perché De Tomaso ieri 
non ha pagato gli stipendi. Smacco in pretura al 
processo contro il presidio ai cancelli. Questa sera 
meeting di solidarietà in piazza Duomo. Sciopero 
oggi alla Pirelli: da giugno 700 in mobilità. Aspettan
do il Primo maggio, da oggi, l'Unità passa sotto la 
lente d'ingrandimento il sindacato, i suoi problemi, 
«pezzi» di mondo del lavoro. 

G I O V A N N I L A C C A B Ó 
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M MILANO. De Tomaso fa il 
duro. E anche Pirelli. Il pr imo 
licenzia, ricatta, e non paga. 
L'altro ricatta e licenzia: visto 
che il governo non provvede ai 
prepensionamenti e alla cassa 
integrazione, manda in mobi l i - • 
ta estema 700 lavoratori dal 15 
giugno. . . '- . 

Ieri De Tomaso non ha pa
gato nò gli acconti ai 500 ex 
cassintegrati ora sospesi, ne lo 
stipendio ai circa 600 attivi, 
compresi gli impiegati e le 
guardie. • Le - stesse guardie 
chiamate len in un'aula della 
pretura per testimoniare con
tro i 61 operai denunciat i pe r i ! 
b locco dei cancell i . Mancata 
paga e processo hanno cata
lizzato l'attenzione, icn, sedi
cesima giornata d i lotta. Dice 
Umberto Barbuto, delegato: 
•Sciopera anche ch i non ha 

mai scioperato». Ma ieri Barbu
to e gli altri delegati hanno fati
cato a trattenerli, gli operai : 
•C'era il rischio d i un co lpo d i 
testa. Che piantassero in asso i 
reparti per andare in direzione 
a protestare. Sarebbe stato un 
errore, l'azienda ne avrebbe 
approfittato per far uscire i ca
mion , come infatti ha tentato 
durante la pausa d i mensa». 
Quando il camion con la fiam
mante Maserati da esporre a 
Tor ino ha presentato il muso 
ai cancell i , lo hanno bloccato. 
Augusto Rocchi, segretario 
Fiom, ha visto tutto: «Pirondini 
e Caldarelli, direttore e capo 
del personale, a incitare l'auti
sta che davanti al muro umano 
si era fermato: "Lei vada avanti 
ugualmente", sbraitavano». Di
ce Rocchi: -Per le paghe man
cate l'azienda dovrà risponde

re in tribunale. Pensiamo di 
presentare le denunce entro il 
22 aprile». Un brutto auspicio 
per l ' immagine di De Tomaso 
e Fiat alla rassegna torinese 
che inizia il 23. 

Con l 'anticipo del lo smacco 
raggranellato ieri in pretura. 
Troppo cocciuta nel rifiutare 
ogni profferta d i compromes
so, l 'azienda ha respinto i ten
tativi d i conci l iazione del giu
dice, la dottoressa Chiavassa e, 
convocate in massa, le guardie 
non han saputo riconoscere i 
pochi operai presenti come 
autori del presidio. Niente pro
ve testimoniali, dunque. Però il 
b locco c'ò eccome e gli pesa, 
a De Tomaso, tanto da fargli 
perdere le staffe e suggerirgli la 
ritorsione sugli st ipendi. Vole
va dividere gli operai, con le l i
ste dei 500 candidati al l icen-

II vecchio stabilimento Innocenti, oggi Maserati; in alto la Pirelli 

ziamenlo, ed invece li ha com
pattati più d i prima. E al pro
cesso d i ieri, nonostante la 
causa fosse stata promossa ex 
articolo 700 (motiv i di urgen
za) il giudice si 6 preso cinque 
giorni di pausa. Risultato: i l sa
lone d i Tor ino dovrà aspettare 
paziente i nuovi model l i Mini e 
Maserati, cosi come gli operai 
attendono pazienti gli stipendi 

. Una logorante guerra di 

nervi. Per il Pds, Antonio Pizzi-
nato non esita a definire que
sta vertenza «banco d i prova 
delle polit iche industnali in 
Lombardia e del model lo d i re
lazioni sindacali che intendo
no praticare sia la Regione, sia 
gli imprenditori». La giunta del 
Pirellone non ha ancora rispo
sto alla mozione d i Pds, Verdi 
e Rifondazione sulle aziende 
in crisi. Mentre viene ogni gior

no lievitando la solidarietà del
le altre fabbriche, del mondo 
della cultura, degli artisti che 
questa sera dalle 20,30 in piaz
za Duomo animano un mee
ting «prò Maserati». Nel pano- . 
rama solidale spicca invece -, 
l'ostilità della giunta Borghini -
che - spiega Emilio Colombo " 
del consiglio d i fabbrica - «in
vece degli aiuti sperati c i ha ' 
mandato i vigili urbani a mul
tare gli automezzi inviateci in . 
soccorso dal Comune di Sesto • 
San Giovanni. Questa e la soli
darietà del sindaco Borghim?", 
e il commento ironico ( in co
ro) . I lavoratori sperano che i 
segnali di guerra non siano 
confermati, anzi che • siano 
smentiti da fatti d i segno oppo
sto. Può esserne una prima oc
casione la grande assemblea 
aperta di questa mattina nel 
salone mensa con le aziende 
in crisi del Nord Milano, i sin- • 
dacati, i partit i, i deputati. Emi
l io Colombo paragona questa ' 
lotta a quella da lui vissuta nei • 
146 giorni di occupazione tra il ' 
novembre 1975 e la primavera • 
successiva. -Quando gli inglesi 
della Ixiyland si erano ritirati. ' 
aprendo la strada ai licenzia
menti». Ogni giorno le mense 
comunal i sfornavano i pasti, 
un migl iaio, per gli occupanti . " 
«Ce la r icordiamo ancora o g g i , , 
quella solidarietà del sindaco ' 

Amasi». Ma anche dell'arcive
scovo, «la domenica nelle 
chiese si raccoglievano i soldi 
per sostenere la vertenza» E gli 
studenti, --gli • intellettuali, il 
grande dibatt i to, l 'anima del
l'intera città incollata ai can
celli d i via Rubattino. «La lotta 
si era conclusa proprio con 
l'ingresso d i De Tomaso, af
fiancando la Gcpi. Si era can
didata anche la Fiat, ma voleva 
troppi soldi dal lo Stato, 250 
miliardi». De Tomaso ristruttu
ra, l 'occupazione - da 4.500 
scende a 2.200 unità al 1978, si 
produce solo la Mini . E dopo 
una breve parentesi con Chry
sler, nel 1990 arriva la Fiat. Che 
oggi - ripete il sindacato - vuo
le disfarsi del lo stabil imento, 
benché sia tecnologicamente 
competit ivo. Perche non le ser
ve più ed anche perche vuole 
speculare • sulle aree. Oggi 
scende in sciopero ', (un 'ora 
con assemblea) anche l'intero 
gruppo Pirelli. Ieri ha comuni 
cato che dal prossimo 15 giu
gno verranno messi in «mobili
tà esterna», ossia d i (atto licen
ziati, i circa 700 lavoratori che, 
secondo un impegno del go
verno, dovevano essere pre-
pensionati. Per discutere della 
situazione occupazionale «e 
convocato per il 29 un incon
tro al ministero del Lavoro. • 

. Il leader Cgil a Confìndustria 

Trentìn: «Non si discute 
con chi viola i contratti» 

D E L I A V A C C A R E L L O 

• • ROMA. «A due mesi dal l ' i 
nizio della trattativa sul costo 
d i lavoro c i troviamo c o n una 
Confìndustria che si arroga il 
diritto di violare i patti sotto-
scntti». Cosi Bruno Trcnt in, se-
grctano generale del la Cgil, e 
intervenuto d i fronte alla pla
tea d i sindacalisti r iunit i in oc
casione del comitato direttivo , 
della Cgil Lazio. Un intervento 
durato un'ora e quaranta che 
ha toccato i punti più scottanti 
del panorama post elettorale: 
il voto del c inque apri le, l ' indi
cazione d i poli t iche precise in ' 
base alle qual i accertare l'affi
dabil i tà d i ch i si candida a ge
stire i l potere esecutivo, il pro
blema della democrazia e del 
pluralismo all ' interno del la p iù 
grande organizzazione sinda
cale del paese, r , -

•Ci troviamo a due mesi dal
l ' inizio formale d i una trattativa 
sul costo del lavoro con una 
posizione della Confindustria 
di aperta e deliberata violazio
ne dei contratt i d i lavoro con
clusi nel settore privato nel 
1991, e d i violazione rispetto 
agli accordi del dieci d icembre 
sui contratti del settore pubbl i 
co, ancora da siglare», ha detto 
Trcnt in. fi problema a questo 

punto riguarda la «pregiudizia
le di affidabilità». «Non m i sen
to di trattare con una contro
parte che si arroga il clintto d i 
violare i patti. Di non tenere in 
conto i iccordi raggiunti dopo 
lunghi confront i , e costati gior
nate d i sciopero. Per questo ho 
deciso di ribadire la proposta 
d i un'iniziativa immediata del
la confederazione sul rispetto 
dei contratti per costruire an
che interventi in sede legale». Il 
pr incipio dell 'affidabil ità e de l 
rispetto degli accordi presi è 
perTrent in di importanza fon
damentale, e supera il mero 
interesse per lo scatto d i mag
gio della scala mobi le. A que
sto proposito, i l leader della 
Cgil ha ricordato la sconfitta d i 
otto anni fa sul referendum. 
«Non cadiamo nella trappola 
dell '84, quando ci siamo battu
ti per poche decine d i migliaia 
d i lire e abbiamo perso». 

Dopo il r ichiamo alle strate
gie future, Trentin ha fatto una 
nllessione sui problemi intemi 
alla confederazione, sulle divi
sioni che hanno indebol i to la 
forza contrattuale del sindaca
to. "Sulla vertenza del costo del 
lavoro la questione più grave 6 
stata la divisione tra i sindacati 
e all ' interno d i essi, in partico

lare dentro la Cgil. Dopo aver 
stabilito una piattaforma unita
ria il giorno dopo sono arrivati 
quattro o c inque messaggi e 
opzioni diverse. Risultato: sia
m o andati alla trattativa con 
più d i una piattaforma. Di fron
te alle nostre divisioni neanche 
un francescano, come presi
dente della Confindustria. 
avrebbe resistito alla tentazio
ne d i prendere a piene mani . 
Sono convinto che senza que
ste divisioni a dicembre avrem
mo raggiunto un accordo che 
salvaguardava la scala mobi
le». Stando cosi le cose, il com
pito da svolgere per prepararsi 
alla trattativa di giugno si arti
cola, secondo Trcnt in, su due 
fronti. Da una parte e necessa
rio stabilire le regole democra
tiche in base alle qual i elabo
rare e tenere salda una deci
sione, dall 'altra capire come 
far pesare queste decisioni. Il 
punto e: non far scadere il plu
ralismo in correnti. Trentin ha 
insistito molto su questo tasto, 
come aveva fatto in preceden
za il segretario regionale della 
Cgil Lazio, Fulvio Vento. Cede
re alle correnti significherebbe 
«omologare il sindacato al si
stema messo in cnsi dalle ele
zioni del 5 aprile. Significhe
rebbe diventare una macchina 
di potere scissa dai problemi». 

Accordo violato per i delegati Fiom Cgil piemontesi 

Olivetti, produzioni decentrate 
E i cassintegrati aumentano 
All'Olivetti di Scarmagno 1.300 lavoratori (quattro ' 
quinti della maestranza) hanno firmato una denun
cia: le produzioni tirano ma l'azienda, invece di ri
chiamare cassintegrati, chiede straordinari, trasferi
sce lavorazioni nelle aziende dell'indotto, assume 
prepensionati come «consulenti». A Crema; dove 
chiude la fabbrica, l'Olivetti sfugge agli impegni per 
reindustrializzare l'area. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E C O S T A 

• i TORINO. I ministri che ga
rantirono all 'Olivetti commes- , 
se pubbl iche, per salvare l'in
dustria informatica • italiana, 
sanno che adesso la casa d i 
Ivrea decentra la produzione 
dei personal computers nelle 
aziendine dell ' indotto? . E 
l'fnps, che ogni mese paga mi
gliaia di cassinlcgrati Olivetti, 
lo sa che ad Ivrea si fanno 
straordinari produttivi? Ed il 
governo italiano e la Ccc san
no che hanno speso inutil
mente denaro pubbl ico per ri
qualif icare i cassintegrati Oli
vetti, perché coloro che aveva
no frequentato i corsi sono sta
ti d i nuovo sospesi due o tre 
mesi dopo essere tornati al la
voro? 

Queste segnalazioni si trova
no in una lettera spedita a co
loro che il 16 febbraio sotto

scrissero l 'accordo per la ri
strutturazione dell'Olivetti 
(azienda, sindacati Firn, Fiom 
e Ui lm, ministri del lavoro, in
dustria, funzione pubbl ica) 
nonché all ' lnps ed all'Ispetto
rato del lavoro. L'iniziativa è di 
alcuni delegati Fiom del l 'Ol i
vetti d i Scarmagno. In soli due 
giorni hanno firmato la lettera 
1.300 operai , tecnici ed impie
gati, vale a dire quattro quint i 
de i 1.600 lavoratori oggi in for
za al lo stabil imento. 

Le denunce sono dettaglia
te. A Scarmagno, r icordano 
delegati e lavoratori, sono 195 i ' 
dipendent i col locat i in cassa 
integrazione per due anni e la 
maggior parte sono donne, in 
barba alla legge sulle pan op
portunità. Dopo questo salas
so occupazionale, che si ag- ' 
giunge a quel lo d i un anno fa, 

gli straordinari produttivi sono 
diventati la regola. Proprio ieri 
e stato chiesto a decine d i la
voratori d i venire a lavorare ve- ', 
nerdl 17 e martedì 21 aprile, 
giornate nelle qual i in febbraio ' 
si era concordata una chiusura " 
degli impiant i , coperta con fe
rie e permessi, allo scopo d i r i 
durre il ricorso alla cassa inte
grazione. , . ' : • • ' 

A Scarmagno inoltre si stan
no smantel lando tre reparti: la 
linea d i produzione «Mini-Fac
tory» (costruita anche con fi
nanziamenti pubbl ic i ) che fa 
personal computers d i fascia 
bassa, la linea che fa le piccole 
stampanti per i tagliandi dei [ 
Bancomat e la verniciatura. Si ' 
tratta d i produzioni che non 
«tirano» più? Nicnt'affatto. I v o - : 

lumi produttivi sono in aumen
to. Ma, invece d i richiamare al [ 
lavoro cassintegrati, l'Olivetti 
preferisce • trasferire queste 
produzioni in piccole aziende ' 
del Canavcse, dove imperversa . 
il lavoro «nero». Ed a 35 lavora- • 
tori d i Scarmagno ha già detto 
che dovranno trasferirsi a San 
Bernardo e ad Aglio, dove au
menterà la produzione delle 
stampanti a getto d'inchiostro 
dopo il recente accordo con la 
giapponese Canon. - " " 

C'ò po i la vicenda dei lavo
ratori cassintegrati nella prece

dente ristrutturazione, che ave
vano frequentato corsi profes
sionali pagati con denaro pub
blico italiano e della Cee. Ap
pena rientrati, molt i d i loro si 
son sentiti dire che dovevano 
nuovamente starsene a casa, 
mentre l'Olivetti stipula con
tratti d i «consulenza» con ex-
dipendenti pensionati o pre
pensionati. La lettera d i Scar
magno invita Firn, Fiom e Ui lm 
ad incontrarsi con l'inps e con 
l'Ispettorato del lavoro per eli
minare queste irregolarità e 
consentire cosi il reinserimen
to d i sospesi. •" - '/«•»'»"• <•• ,, 

Intanto l'Olivetti mette i ba
stoni fra le ruote alla reindu
strializzazione dell'area di Cre
ma, dove sta per chiudere lo 
stabil imento. 1 segretari gene
rale ed aggiunto della Cgil 
lombarda, Riccardo Terzi e 
Mario Agostinelli, ed il segreta
rio regionale della Fiom, Rena
to Losio, hanno denunciato ie-
n il comportamento • tenuto 
dall 'azienda durante un incon
tro preparatorio d i quel lo che 
si svolgerà il 23 aprile al mini
stero del lavoro. L'Olivetti ha 
sostenuto che il costituendo 
consorzio dovrebbe avere una 
mera funzione d i «promozio
ne» d i nuove attività, interpre
tazione che la sgraverebbe da 
ogni impegno. 

La Fininvest è «dominante», violata la legge Mammì 
La sanzione nel «parere» inviato 
dall'Antitrust a Santaniello 
L'articolo 15 vieta esplicitamente 
la creazione dei monopoli 
Attesa per il giudizio del garante 

D A R I O V E N E G O N I 

• i MILANO. E' il momento 
degli avvocati. Nei piani alti 
del le case editrici si esamina . 
nel dettaglio i l parere espresso 
dall 'Autorità antitrust al garan
te per la radiodiffusione e l'edi
toria. Sarà infatti i l prof. Giu
seppe Santaniello a dire l'ulti
ma parola sull 'argomento. /• 

Essendo presse che sconta
ta l'-assoluzione» della fusione 
tra Fininvest e Mondadori , re
sta aperta la questione polit i
camente ed «•conomicamentc 
più rilevante, e cioè quella del
la possibile violazione della 
legge di nforma delle Tv. 

In effetti appare sempre più 
chiaro cne è questo il vero 

obiettivo del l ' offensiva dei 31 
editori che ;'i sono coalizzati 
contro la Tv. E d'altra parte, e 
noto che il ncorso é stato pro
mosso dal l 'aw. Guido Rossi, 
ex senatore della Sinistra Indi
pendente e legale da sempre 
d i Carlo Caracciolo. Caraccio
lo, presidente dell 'Editoriale 
L'Espresso, e tra i promotor i 
del l 'accordo che ha posto line 
alla lotta tra De Benedetti e 
Berlusconi. Sarebbe quanto 
meno singolare che propno 
contro quel l 'accordo si muo
vesse il suo ricorso. 

L i questione che preme a 
Caracciolo e agli altri 30 editori 
e lo strapotere della Tv com

merciale. L'obicttivo, impl ici to 
nel ncorso, è la modif ica degli 
cqui l ibn tra Tv e carta stampa
ta. E in questa direzione il «pa
rere» dell 'Autorità sembra a 
una prima lettura dire alcune 
verità determinanti. 

Per la prima volta in un do
cumento dell 'Autorità si dice 
infatti senza mezzi termini che 
la Fininvest gode d i una «posi
zione dominante» sul mercato 
della pubblicità televisiva. E 
che questa posizione domi
nante e già rafforzata dalle 
possibili sinergie con il gruppo 
Mondador i . Non solo, ma che ' 
tali sinergie sono destinati a 
rafforzarsi ultenormente, per 
via della evidente maggiore ef
ficacia delle campagne mult i
medial i . 

Musica per le orecchie degli 
editori. Vi è qui il segno Incon
testabile della violazione d i 
uno dei cardini essenziali della 
legge Mamml . L'articolo 15 
della legge si intitola infatti: 
«Divieto di posizioni dominant i 
nel l 'ambito dei mezzi di co
municazione d i massa e obbl i
ghi dei concessionari», e co
mincia con queste parole: «Al 

fine di evitare posizioni domi 
nanti nel l 'ambito dei mezzi d i 
comunicazione di massa...» 
eccetera. 

Nel suo «parere», l'Autorità 
rileva che il rafforzamento d i 
tale posizione dominante d i 
penderà tra l'altro «dall'evolu
zione della normativa, dal ri
spetto rigoroso della legge vi
gente, da appropriate misure 
disposte dal garante». Proprio 
al garante la legge alfida espli
citamente il compi to d i garan
tire l'osservanza d i quanto af
fermato nell 'articolo 15. 

Visto un po' più da vicino, 
insomma, il testo consegnato 
dall 'Autorità a Santaniello dice 
molte spiacevoli verità per la 
Fininvest. E offre argomenti pe
santi come macigni a chi so
stiene - e sono molt i - che la 
legge Mamml va rivista, perchè 
fotografa una situazione che 0 
oggettivamente d i concorren
za distorta. E sì capisce anche 
in questo contesto la (retta d i 
Letta e della Fininvest per ave
re subito le concessioni. Santa
niello, nel suo giudizio finale, 
potrebbe dire qualcosa d i im
portante in proposito. 

D ministro Vizzini: 
«Le concessioni tv? 
Sì, no, forse....» 

E L E O N O R A M A R T E L L I 

• • ROMA. Contusione, incer
tezza, e dichiarazioni contrad
dittorie nelle ult ime concitate 
vicende del rilascio delle con
cessioni tv, con il quale Berlu
sconi, secondo l'attuale gra
duatoria presentata dal mini
stro delle Poste Carlo Vizzini, -
farebbe la parte del leone 
(ben 6 reti nazionali su 12, d i 
cu i t reTe lep iù ) . Il Pds si oppo
ne: «Che il governo non sia le
gittimato a rilasciare le conces
sioni nazionali ò un fatto evi
dente - dice Gloria Buffo, re
sponsabile Pds per l'emittenza 
- . Ragioni (ormali e polit iche 
rendono improponibi le un at
to d i tale rilevanza dopo il vo
to». Il governo inlanlo sospen
de il giudizio. Vizzini è poco 

chiaro. Soltanto l'altro ieri il 
ministro delle Poste dichiarava 
che per il consigl io dei ministri 
«approvare le concessioni era 
un atto dovuto», Ma poi, nel gi
ro di una notte, ha cambiato 
idea ed e tornato a lavarsene le 
mani. Ieri a Roma, durante un 
convegno dell 'Auditel sull'e
mittenza locale, il consigliere 
degli affari giundici del mini
stro, Pietro Sirena, che parlava 
per conto di Vizzini, ha soste
nuto che l'argomento ormai 
non era più di competenza del 
suo ministero: «non tocca al
l'amministrazione entrare nel 
mento di valutazioni che sono 
squisitamente politiche». Ma al 
moincn lo , nonostante Berlu
sconi, è molto improbabile 

che il governo decida. 
E le tv locali? Cosa ne e delle 

circa 500 emittenti in attesa d i 
veder regolarizzata la propna 
posizione? Per loro non c'ò b i 
sogno del parere del consiglio 
dei ministri: la concessione 6 
un atto puramente ammin i 
strativo. Atto che ieri Vizzini, 
sempre per voce d i Sirena, ha 
promesso d i portare a comp i 
mento, non appenna ultimate 
tutte le verifiche. «Si sta proce
dendo alla compi lazione delle 
graduatorie definitive - ha det
to Sirena - che tardano soltan
to per la necessità d i verifiche 
tecniche. Purtroppo - ha spie
gato - dai primi control l i effet
tuati a Roma, Ancona, Bari e 
Palermo, e emerso che alme
no 220 impiant i , denunciati 
dalle emittenti, non sono mai 
stati installati». Buone nuove 
dunque sul fronte dell 'emitten
za locale? Non e del tutto scon
tato, in questo c l ima polit ico 
cosi confuso, «l-c tv locali - ha 
del lo Giona Buffo - già dan
neggiate dalla legge e soffoca
te dal duopol io , possono subi
re altri danni da concessioni 
confuse e arbitrarie o da tempi 
indeterminali. Spetta al mini
stro la responsabilità di quanto 
e stato o non ù stato fatto». 

Gli amici'della filiali» Spi di Roma 
partecipano al dolore della fami
glia Volterra per la prema'urd 
scomparsa della siqnor.i 

GABRIELLA GIUSEPPE™ 

Roma. 16 apnle 1992 

Gli operai della «Lilozincou'Mfia 
Romana» partecipano al doloru 
della famiglia Volterra per la pre
matura scomparsa della signo'a 

GABRIELLA GIUSEPPETTI 

Roma. 16 apnle 1992 

Fabnzia Baduel Glorioso ricorda 
con grande dolore 

GIACINTO CARDONA 
grande amico intellettuale inte
gerrimo uomo d i grandi valori e di 
tanla cultura morto oggi a Roma 

16/1/1977 . 16/1/1992 
Nel 15° anniversario della scom
parsa di 

GAETANO PAGLIARO 
uomo giusto, leale e generoso lo 
ncordano con tristezza e imiruta-
lo affetto la moglie, la sorella, il 
fratello, i cognati ed i nipoli Ales
sandro. Angelo, Paolo e Lorer zo 
Paola (CS),lGapnle 1992 -

Saverio Filaci; sconvolto rx r la 
perdila del carissimo amico 

ANTONIO CICCULU 

partecipa al dolore della lamiglia 
Solloscnve per l'Unità in sua me
moria 

San Gmsiinodi Pt-mtiia 
16 aprile 1992 

[1 10 aprile ricorre il sesto annivei-
sario della scomparvi di 

CARLO GriEZZI 

I-a moglie Cesanna lo ricorda con 
immutato ditello a parenti e com
pagni In sua memoria vjttoscnvc 
per l'Unito. • .. - , 
Novale Milanese. 1G aprile 1992 

Un affettuoso ricordo in memoria 
di 

GAETANO PAGLIARO 

la moglie, la sorella, il fratello con 
'e rispettive famiglie 
Milano, 10 aprile 1992 

C O M U N E DI L A U R I A 
Provincia di Potenza 

A V V I S O DI G A R A 

Questo Comune ha indetto una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di ALIMENTAZIONE IDRICA 
DELLE CONTRADE MELARA, ALTE COSTE, S. 
MARIA, IACOIA E MAZZARELLA.,- • • 
Il metodo prescelto è quello di cui all'art. 1, leti, a) della 
legge 2/2/1978, n. 14. - -» ... . 
Importo a base d'asta L. 847.127.381.' (+ IVA, come 
per legge). 
E richiesta l'iscrizione all'A.N.C. per la categoria 10a 
ed importo adeguato. ' r > 
Il bando di gara integ-ale sarà pubblicato all'Albo Pre
torio del Comune e sul 8.U.R. Basilicata del 16/4/1992. 
Le domande di richiesta di partecipazione dovranno 
pervenire al Comune sntro giorni 10 dalla data di pub
blicazione anzidetta. .-. .-. • ... - , - „ • - . 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ammini
strazione. . . . „ • . - . ' - ••-• • <• • - . 

Il Dirigente del 1° Settore 
Dott. Renato De Rosa 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 

' Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo , . , • , . , , - • 

* Una società di servizi "' . , ' , ' " . 

Anche tu • 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagraf ici , residenza, professione e codice f i 
scale, al la Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimi la lire) sul Conto cor-
r a n t f t p o s t a i * , n ? ? 0 ? c i 4 r i Q 

- ' \ R E G I O N E E M I L I A - R O M A G N A '' *"" * 
U N I T À S A N I T A R I A L O C A L E 2 8 B O L O G N A N O R D ; 

L'U.S.L. 28 • Bologna Nord, via Alberioni n 15 • 40138 Bologna, indice appalto 
concorso per l'aequistzione, tiamlte leasing operativo, di un'apparecchiatura 
anglografica e per i relativi lavon di installarono 
L'Importo giobalo presunto dola fornitura, (ormante un unico lotto, e cosi sud
diviso: . , .>. 
- valore capitale deirattrezzalu'a L. 1.428.000.000 o.l e. 
• opere di installazione L 400 000 000 o.l.c 
L'aggiudicazione deirappalto avverrà con la procedura prevista dall'art 15. 1° 
comma lettera b) della legge 30/3/81 n. 113 e successive modificazioni. 
Alla gara e ammessa la partecipazione di imprese nunite al sensi dell art. 9 
dotta L 113/81 e successive rrodificazioni. 
La domanda di partecipazione in caria legale, redatta in lingua italiana, dovrà 
pervenire esclusivamente a mozzo Servizio Postale di Stalo RAR indirizzata 
a: UNITA SANITARIA LOCALE 28 • BOLOGNA N0R0 • UFFICIO PROTO
COLLO GENERALE • C.P.2137 - 40100 BOLOGNA EMILIA LEVANTE, entro 
e non oltre, termine perentorio il 25 maggio 1992 -
Le modalità per le domande di partecipazione alla gara, nonché i documenti 
per la valutazione delle condizioni di carattere Imprenditoriale od economico 
che si richiedono ai partecipanti, sono descntte nel bando di gara spedito il 14 
apnle 1992 per la pubblicazione sulla Gazzotta unciale della Repubblica Ita
liana. - .- ". • . . , , , , . , 
La nchiesla di partecipazione non vincolerà l'USL. 28 '"' ' ' * ' ' ' ' " '• 
Il bando di gara è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni unciali della Comunità 
Europea in data 14 aprile 199?. 
Per eventuali Informazioni telefonare al Servizio Attività Economali e di 
Approvvigionamenti deUUS.L. 28 • Via «bertoni. 15 • 40138 Bologna - Tel 
051/6361332 dalle ore 8 alle ora 13 di ogni giorno fonale. .. , , 

>. » • . . L'Amministratore Straordinario Aw. Antonio Mancini 

W£\<S^M2@;Q,L1SÌ7S 
PASQUA AL MARE - BELURIA 
HOTEL GINEVRA - Vicino mare • 
moderno • ogni confort - cucina casa
linga. OFFERTA SPECIALE: 0 giorni 
pensione completa compreso pranzo ' 
pasquale L 130 000 • sconto bambini : 
• Prenotatovi»! Tel. (0541) 344286.(1) ( 

PASQUA al mare - Rimim - Hotel ' 
Leoni - Viale Regina Elena, 191 • Tel. 
0541/380643 • Diretlamente Tiare • 
pranzo pasquale - Specialità pesce -
3 giorni pensione completa 
140.000/160.000. , , „(2) 

PASQUA RIMINI MIRAMARE -
HOTEL SIESTA - Tel. 0541/372029 • 
sulla passeggiata fronte ma'e - nnno-
valo • nscaldalo • ncca cucina • pran
zo pasquale • 3 giorni pensione com
pleta 170,000. , (3) 

PASQUA A RIMINI - HOTEL REX • 
sul maro • confortevole - cucina cura
ta dalla proprietaria - Offerta: 3 giorni 
150.000 pensione completa compre-

co pranzo cpocialo pacqualo Tel. 
0541/380361 • 392260. . (5) 

PASQUA flimini - Miramare - Hotel 
Hollywood - Tel. 0541/370561 -
600412 - Vicino mare - Ogni confort • " 
cucina romagnola • pranzo pasquale • . 
3 giorni pensione completa 1 £6 000 - • 
5 giorni 210.000. . , • .• I8) 

ATLANTIC Hotel-GatleoMaro-Tel. 
0547/86125 • 0541/818409 • Apertura 
Pasqua - Pensione completa 35.000 . 
al giorno per persona - Sconti bambi
ni e gruppi - Richiedeteci listino estate 
'92-Possibilità anche week-end. (12) .' 

PASQUA AL MARE - RIMINI - RIVA- ,' 
BELLA - HOTEL NORDIC • Vicinissi- . 
mo mare • camere con bagno - ottimo 
trattamento • 3 giorni pensione corri-, 
pietà (speciale pranzo pasquale) Lire 
145.000 - 2 giorni 115000. Telefono '' 
0541/55121-52659. _ .. , (11). 

IMPORTANTE IMPRESA DI COSTRUZIONI 

ASSUME i 
PER CANTIERI IN MILANO 

OPERATORE 
MACCHINE MOVIMENTO TERRA 

CON ESPERIENZA DOCUMENTABILE 

Telefonare 02/879641 


